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Saverio Fossati
Dopo la mazzata sui con-

tratti concordati, sancita
dall’Imu, sugli affitti a libero
mercato si abbatte il colpo di
grazia. Con la riduzione della
quota dei canoni esente da Ir-
pef,dal15%al5percento, leim-
poste sugli affitti "liberi" au-
menteranno dal 10% in su a se-
conda del reddito e del gioco
dialiquote e addizionali.

L’imposizione fiscale sulle
locazioni è sempre stata piut-
tostopesante.Perquelle inre-
gimediliberomercatoilreddi-
to è dato dal valore piùalto tra
la rendita catastale rivalutata
e il canone di locazione (ag-
giornato con le rivalutazioni
Istat) ridotto del 15% (o del
25%per i fabbricati situatinel-
la città di Venezia e in alcune
isole della Laguna); mentre i
«concordati» il reddito ai fini
Irpefèdeterminatoconlestes-
se modalità previste ma è ri-
dotto ulteriormente del 30%,
arrivando a una base imponi-
biledi solo il 59,5% se il fabbri-
cato è localizzato in uno dei
Comuniadaltatensioneabita-
tiva(praticamentelecittàere-
lativohinterland).C’èpoiilre-
centissimo regime della «ce-
dolare» del 21% secco, che pe-
rò, stando ai dati di gettito, si è
rivelata un flop.

Con l’Imue la cancellazione
deiregimispecialicheiComu-
ni avevano costruito per il
"concordato" (in qualche caso
anche esentando l’immobile
dall’Ici), la convenienza fisca-
le di questo regime a canoni
più bassi è di fatto scomparsa.
Restavanoliberomercatoece-
dolare,chepursubendounpe-
sante contraccolpo (pari a cir-
ca una pigione mensile in me-
dia)noneranolegatiatettispe-
cifici, quindi il mercato, pur
gravementedanneggiato,sisa-
rebberiposizionatosualtriva-
loriealtre redditività.

Il tiro mancino al mercato
libero lascia di fatto il sistema
della cedolare padrone del
campo. Quel 10-12% di Irpef

in più, infatti, ha definitiva-
mente fatto saltare gli equili-
bri che si stavano faticosa-
mente riformando sui canoni
di mercato: in un solo anno la
redditività media netta
dell’abitativo è scesa dal 3-4%
al 2-3% tra Irpef e Imu, gli au-
menti si sono mangiati oltre
una mensilità di affitto.

Lacedolare, invece,nonvie-
netoccataeinfatti,comesileg-
ge nella relazione tecnica, «si
ipotizza che per la totalità del-
lelocazioniausoabitativoven-
ga effettuata l’opzione per la
cedolare secca». Gli effetti di
gettito,quindi,dovrebberoesi-
steresoloper iperiodid’impo-

sta dal 2013 in poi e, dato che
ogni anno è possibile cambia-
reregimescegliendolacedola-
re, riguarderanno solo gli im-
mobili non abitativi (per i qua-
li non è ammessa la cedolare)
diproprietà dipersone fisiche.
In sostanza, l’ipotesi (realisti-
ca) è che tutti i proprietari di
abitazioniaffittatemigrinover-
so la cedolare mentre sugli al-
triimmobilil’aggraviosaràine-
vitabile. Il Governo però non
sembra aver tenuto conto che
anche il passaggio alla cedola-
reporteràaunaperditadigetti-
tosulle locazioni abitative.

A negozi e magazzini, quin-
di, che già trovano un mercato
locativo pessimo, il fisco farà
pagareunaquotadegliammor-
tizzatorisociali,dimenticando
chepotrebbeinnescarsil’effet-
todomino: difficile cheunpic-
coloinvestitorecontinuiarite-
nere appetibile l’acquisto di
uno spazio non abitativo da
mettereareddito.
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ESEMPIO N.1

L’impatto dell’Aspi
Inuovi ammortizzatori costeranno2,7 miliardi nel 2013 e 4,1 nel 2014
finanziati rispettivamente per 0,8 e 1,3 miliardi dall’aumento di contributi

ESEMPIO N. 2 ESEMPIO N. 3

Irpefsugli immobili.Cambia ilmetododicalcolo

Appartamento di 120 metri quadrati affittato a regime di
libero mercato nel semicentro di Milano a 18mila euro
all’anno, di proprietà di persona fisica con reddito lordo annuo
pari a 70.000 euro
Irpef(addizionalecompresa)peril2012:6.559,29euro
Irpef(addizionalecompresa)peril2013:7.278,03euro
Differenza:+718,74euro

Parco auto. Le spese per i veicoli a uso promiscuo potranno essere dedotte del 70% anziché del 90% Gli esempi

2

IL NUOVO REGIME

IN CIFRE

Le coperture

7 Secondo l’Istat, che è l’ente
prepostoalla pubblicazione di
questo indicatore, la pressione
fiscale èdata dal rapporto tra
l’ammontare delle imposte e il
prodotto interno lordo. Nel
computo delle imposte sono
considerate le imposte dirette, le
indirette e quelle in conto capitale.
Nelcalcolo sono poi inclusi i
contributi sociali che lavoratori e
datori di lavoro versanoai fini
pensionistici. I confronti
internazionali sono però fatti sul
totale degli incassi della Pa (che
includono anche multe o soldi
pagati dalla Ue allo Stato). Il fatto
che nel complesso la pressione
fiscale in Italia sia alta e allo stesso
tempoci sia molta evasione, indica
che la pressione fiscale sugli onesti
èancora più alta della media

Negozio di 30 metri quadrati affittato a regime di libero
mercato nella periferia di Roma a 8.500 euro all’anno, di
proprietà di persona fisica con reddito lordo annuo pari a
40.000 euro
Irpef(addizionalecompresa)peril2012:2.899,39euro
Irpef(addizionalecompresa)peril20133.240,50euro
Differenza:+341,11euro

L’impatto

LA RIFORMA DEL LAVORO

Ilnodorisorse

1

AUTO  AZIENDALI
Deducibilità ai fini delle 
imposte dirette delle spese 
per auto e moto

AFFITTI
Riduzione percentuale 
di abbattimento canone
locazione

TASSE AEROPORTUALI
Aumento dal 01/07/2013
di due euro (da 3 a 5) 
dell’add.le comunale sui diritti 
di imbarco passeggeri

ASSICURAZIONI
Introduzione 
di una franchigia di 40 euro 
per la deducibilità dei contributi 
sanitari obbligatori su RCA

ENTI PREVIDENZIALI
Riduzione spese 
di funzionamenti Enti

MINISTERO ECONOMIA
Riduzione delle dotazioni
finanziarie del Programma 
di spesa “Regolazioni contabili, 
restituzioni e rimborsi 
di imposta” MEF

Totale
coperture

2013

Effetto sul saldo netto da finanziare. Dati in milioni di euro

2014
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Marco Bellinazzo
MILANO

Nuova stretta sulle auto
aziendali. Il disegno di legge
perlariformadelmercatodella-
voro punta dritto al sistema di
gestionedelparcoautodelleim-
prese e dei professionisti au-
mentandone in misura piutto-
stoconsistente i costi.

Inpratica,l’articolo71modifi-
ca i limiti di deducibilità delle
spese relative ai veicoli (dalle
autovetture ai ciclomotori)
non utilizzati esclusivamente
comebenistrumentaliperl’atti-
vità produttiva. Per le tenute a
disposizione viene ridotta dal
40%al25,7%ladeducibilitàdel-
le spese sia per le imprese che
periprofessionisti.Mentrevie-
ne abbassata dal 90% al 70% la
deducibilità delle spese relati-
ve ai veicoli dati in uso promi-
scuoai dipendenti.

Comespiegalarelazionetec-
nica queste modifiche entrano
in vigore a partire dal periodo
d’imposta 2013, periodo per il
quale è prevista la ridetermina-
zione degli acconti dovuti (che
dovranno essere calcolati co-
me se le nuove regole fossero
applicabiligià quest’anno).

Inaltritermini,nelladetermi-
nazione degli acconti dovuti
per il periodo di imposta di pri-
ma applicazione (relativi al
2013), si assume, quale imposta
del periodo precedente, quella
che si sarebbe determinata ap-
plicando le nuove disposizioni,
con le misure più basse del

27,5% per i veicoli a uso promi-
scuo usati nell’esercizio d’im-
presao dell’arteoprofessionee
del 70% per i veicoli dati in uso
promiscuo ai dipendenti per la
maggiorparte dell’anno.

La relazione tecnica chiari-
sce, inoltre, che le modifiche
hannoefficacia«ancheneicon-
frontidelparcoveicolicircolan-
te, non soltanto nei confronti
dellenuoveimmatricolazioni».

Ma quale impatto avranno,
se confermate in ambito parla-
mentare, le misure definite dal
disegno di legge approvato da
Palazzo Chigi? Si pensi a un un
imprenditorecheabbiadatoun

veicolo in uso promiscuo a un
dipendente per la maggior par-
te dell’anno, e che ha sostenuto
spese per 14mila euro: potrà in-
dicare nella dichiarazione dei
redditi del 2012, da presentare
nel 2013, costi auto deducibili
per12.600euro,paricioèal90%
di 14mila euro. Dal 2013, a parità
dispesa, icostideducibili,dain-
dicare nella dichiarazione dei
redditi del 2014, saranno di
9.800 euro (70% di 14mila),
2.800 euro in meno dell’anno
precedente.

Analogamente un imprendi-
tore o un professionista che nel
2012 abbia sostenuto spese di
carburanti e altre spese di ge-
stione per l’auto a uso promi-
scuo per 8mila euro, potrà indi-
carenelladichiarazionedeired-
diti del 2012, da presentare nel
2013, costi auto deducibili per
3.200 euro, pari cioè al 40% di
8mila euro. Dal 2013, a parità di
spesa, icostideducibili,daindi-
carenelladichiarazionedeired-
diti del 2013, da presentare nel
2014,sarannoinvecedi2.200eu-
ro (27,5% di 8mila euro). In so-
stanza,l’autodi"servizio"coste-
rà, in una situazione come que-
sta,milleeuro inpiù.

Da questo doppio intervento
il Governo attende introiti (di
competenza) per circa tre mi-
liardi di euro nel triennio
2013-2015. Il recupero di gettito
saràdovutoal90%allamaggio-
re Ires/Irpef incassata e per il
10%sarà legatoall’Irap.
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LE REGOLE
Comepotrebberocambiare lepercentualidi deducibilitàdelle spesedelparcoaziendale

GLI ESEMPI

Deduzione ridotta
per le case locate
senza cedolare

Dino Pesole
ROMA

Una nuova raffica di misu-
refiscali,concasaeautochetor-
nanonel mirinoper finanziare i
costi della riforma del mercato
dellavoro.Dopolemaxi-mano-
vredel2011,chenellaloroproie-
zioneal2014valgono81,2miliar-
di,perdueterziconcentratisul-
le maggiori entrate, ora si torna
a battere sull’antico e mai di-
smesso tasto del ritocco di im-
poste e contributi. E la pressio-
ne fiscale si avvia a centrare il
recordstoricodel 45%delPil.

Alla fine, dopo settimane di
annunci e ritocchi dell’ul-
tim’oraalla ricercadellepossi-
bili soluzioni, il testo del dise-
gno di legge sul lavoro che af-
fronta l’esame da parte del Se-
nato fissa nel dettaglio le mo-
dalità di copertura. Si tratta di
1,7 miliardi nel 2013, che salgo-
no a circa 3 miliardi nel 2014
per attestarsi poi in un range
tra i 2 e i 2,5 miliardi negli anni
successivi. Ed ecco le misure.
La prima riguarda la casa. Con
esclusione dei proprietari di
immobili che hanno optato

per la cedolare secca, viene ri-
dottodal 10 al 5% lo sconto for-
fettariooggiprevistoperquan-
tidichiaranoconl’Irpef ireddi-
ti che derivano dalla locazione
di immobili. In tal modo, l’im-
ponibile su cui si applica l’im-
posta aumenta di 10 punti per-
centuali, coneffettidi maggior
gettito pari a 627,1 milioni nel

2014 e 365,2 milioni nel 2015.
Modifiche in arrivo anche

per quel che riguarda le auto
aziendali,attraversolariduzio-
ne dal 90 al 70% per i mezzi in
uso promiscuo concessi ai di-
pendenti, mentre per profes-
sionisti, artigiani e commer-
cianti lo sconto fiscale per i
mezzi utilizzati per l’esercizio
di impresa scende dal 40 al 27,5

per cento. Dal 2013 si incasse-
ranno in tal modo 801 milioni
in più, che salgono a 1 miliardo
nel 2014 e nel 2015.

Dal 1˚luglio 2013 l’addiziona-
le comunale sui diritti d’imbar-
co dei passeggeri, applicati sui
bigliettiaerei(istituitaconlaFi-
nanziaria del 2004), sarà mag-
giorata di ulteriori 2 euro a pas-
seggeroimbarcato,raggiungen-
docosì i 5 euro.Maggiorgettito
previsto: 64,7 milioni nel 2013,
129,4 nel 2014 e 129,4 nel 2014.
Stime effettuate sulle partenze
del2009:28milioniperivolina-
zionali, 36,7 milioni per quelli
internazionali.

Infine tra le modalità di co-
pertura previste dal disegno di
leggecompare la normain base
alla quale la deducibilità dei
contributi sanitari obbligatori
perl’assistenzaerogatanell’am-
bito del servizio sanitario, ver-
saticonilpremiodiassicurazio-
ne di responsabilità civile per i
veicoli, si applicherà solo agli
importi superiori ai 40 euro. Al
momento è prevista invece la
deducibilità totale. La stretta
propizierà un maggior gettito

di 172,4 milioni nel 2013 e 101 mi-
lioninel 2014.

Quanto alle spese di funzio-
namentodi Inpse Inail, si agirà
attraversolariduzionedelcon-
tributo erogato dallo Stato,
quantificata in 18 milioni per
l’Inail e 72 milioni per l’Inps.
Misuredirazionalizzazioneso-
no previste anche per i Mono-
poli di Stato, attraverso un ta-
glio delle spese per 10 milioni
daversareall’entratadelbilan-
cio dello Stato.

Il quadro degli effetti finan-
ziari complessivi del provvedi-
mento comprende l’addiziona-
lecontributivadell’1,4%perila-
voratori assunti a tempo deter-
minato, che comporterà un au-
mentodi611milionidelleentra-
tenel2013,perraggiungerei734
milioni nel 2021. Misura che
punta a disincentivare il ricor-
soaquestatipologiacontrattua-
le,all’internodiuntestochepri-
vilegia il contratto di lavoro su-
bordinatoatempoindetermina-
to come la «forma comune di
rapportodi lavoro».

Ilprospettodisintesidellare-
lazione tecnica fissa, in termini

di saldo netto da finanziare, i
maggiorioneridell’interoprov-
vedimento in 1,71 miliardi nel
2013, 2,92 miliardi nel 2014, e 2,5
miliardi l’anno successivo. Nel
2016 si passa a un totale di 2,48
miliardi che scendono nel 2017
a 2 miliardi per poi risalire a 2,1
miliardi nel 2018. Più o meno la
stessa stima per il biennio suc-
cessivo, per chiudere con i 2,22
miliardidel2021.

Le risorse saranno in gran
parte assorbite dalla spesa per
gliammortizzatori.Chepasse-
rà dai 2,7 miliardi (di cui 500
milioniper la contribuzionefi-
gurativa)del2013ai3,6del 2015
passando per un picco di oltre
4 miliardi nel 2014. Una parte
sarà coperta con l’aggravio
contributivo sulle imprese
(854 milioni l’anno prossimo
che12mesidopodiventeranno
1,3 miliardi); un’altra con l’au-
mento delle aliquote sui lavo-
ratori subordinati (280 milioni
nel 2013 che nel 2015 diventano
697). Il resto arriverà dalle
nuove fonti di finanziamento
riassunte in precedenza.
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Ilcalcolo èstato fattoper1.000eurodi canonee non tiene
contodelle addizionali Irpef regionalie comunali.
Quindipuòessere facilmente adattataal propriocaso personale
moltiplicandol’Irpef relativa alproprio redditoper lemigliaia
dieurodel canonepattuito. Peresempio, conun reddito lordo di
50milaeuroe un affitto di12mila, l’Irpef 2012sarà323 x12 =3.876,
quelladel2013saràparia361 x12 =4.332 euro.
Aquesti importi vannoperòpoi sommate leaddizionali

Auto aziendale (non a uso
esclusivamente strumentale -
ad esempio:autonoleggio)
dalcosto storico
(compresa Iva indetraibile)
di15.000 euro
La somma dei costi sostenuti
annualmentedall’impresa
(ammortamenti,
carburante, manutenzioni,
eccetera)
ammonta a 9.000 euro

8 Deducibilità: com’è
9.000x 40% =3.600 euro
(costi indeducibili
per 5.400 euro)

8 Deducibilità: come potrebbe essere
9.000x 27,5% = 2.475 euro
(costi indeducibili
per 6.525 euro)
Costo in termini dimaggiore
imposte (in caso di
società di capitali):
(3.600 - 2.475) x 27,5% =309 euro

Auto aziendale (non a uso
esclusivamente strumentale) dal
costostorico di 33.000 euro. La
somma dei costi annuali è di 18mila
euro,dicui 8.250perammortamenti

8 Deducibilità: com’è
(18.000- 8.250) x 40% = 3.900
euro (costi indeducibili senza
ammortamentoper 5.850 euro)
(18.076 x 25%) x 40% = 1.808 euro
(costi indeducibili per 6.442 a titolo
diammortamento)
Totale costi deducibili: 5.708 euro

8 Deducibilità: come potrebbe essere
(18.000- 8.250) x 27,5%= 2.681
euro (costi indeducibili senza
ammortamentoper 7.069 euro)
(18.076 x 25%) x 27,5% = 1.243 euro
(costi indeducibili per 7.007
a titolo di ammortamento)
Totale costi deducibili: 3.924 euro
Costo in termini di maggiore imposte
(in caso di società di capitali):
(5.708 - 3.924) x 27,5% = 491 euro

Utilizzo veicoli

Deducibilità
Nuova misura
(di norma, dal 2013)

Vecchia misura
(di norma, fino al 2012)

Utilizzati nell’esercizio
d’impresa o dell’arte o
professione (per uso
diverso da quelli sopra
elencati), cosiddetti veicoli
a uso promiscuo

Deducibilità dei costi nella misura
del 27,5%, con un limite massimo
del costo del veicolo di 18.075,99
euro (importo massimo deducibile
4.970,90 euro, cioè il 27,5% di
18.075,99 euro)

Deducibilità dei costi nella misura
del 40%, con un limite massimo
del costo del veicolo di 18.075,99
euro (importo massimo deducibile
7.230,40 euro, cioè il 40% di
18.075,99 euro)

Dati in uso promiscuo ai
dipendenti per la maggior
parte dell’anno

Deducibilità nella misura del 70% Deducibilità nella misura del 90%

Reddito complessivo
annuo lordo
del proprietario

Irpef
2012

Irpef
2013

Differenza
in euro

Fino a 15.000 195,5 218,5 23

Da 15.001 a 28.000 229,5 265,5 27

Da 28.001 a 55.000 323 361 38

Da 55.001 a 75.000 348,5 389,5 41

Oltre 75.000 365,5 408,5 43

Nuova stretta sulle vetture
di imprenditori e professionisti

Fonte: Relazione tecnica al disegno di legge sulla riforma del lavoro

Auto e affitti pagheranno la riforma
Per finanziare il Ddl Fornero serviranno 1,7 miliardi nel 2013 e 3 miliardi nel 2014

GLI EFFETTI
Il prelievo suicanoni
«liberi»salirà dal 10%in su
a seconda del reddito
edel gioco di aliquote
eaddizionali

Auto aziendale attribuita
a uso promiscuo a dipendente
per la maggior parte del periodo
d’imposta
La somma dei costi sostenuti
annualmentedall’impresa
(ammortamenti, carburante,
manutenzioni, eccetera)
ammonta a 20.000 euro

8 Deducibilità: com’è
20.000 x 90% = 18.000 euro
(costi indeducibili per 2.000 euro)

8 Deducibilità: come potrebbe essere
20.000 x 70% = 14.000 euro
(costi indeducibili per 6.000 euro)
Costo in termini dimaggiore
imposte (in caso di
società di capitali):
(18.000- 14.000) x 27,5%
=1.100 euro

A CURA DI Giorgio Gavelli

70%
Auto date in uso ai dipendenti
Dal2013ildisegnodileggeper
lariformadelmercatodel
lavororiducedal90al70%la
deducibilitàdellespeserelative
aiiveicolidatiinusopromiscuo
aidipendentiedal40al25,7%
ladeducibilitàdellespese
relativealleautoadisposizione
diimpreseeprofessionisti

1 miliardo
Il gettito
Larelazionetecnicastimaun
maggiorgettitodicompetenza
paria1,05miliardinel2013,
1,03nel2014e1,02nel2015

Pressione fiscale

LE FONTI DI GETTITO
Scontominore su locazioni
eassicurazioni Rc, vetture
aziendali a deducibilità
ridotta, tasse aeroportuali
piùalte, tagli a Inps e Inail


